
Al Direttore del Servizio/Area (presso cui presta servizio) c" j - e. t ^' ̂  -^
dei Comune dì Trieste
SEDE

Dichiarazione - Collaboratori esterni

Dichiarazione resa ai sensi etelfart, 53, comma 14 del D.Lgs n. 145/200 i e degli artt. 2, 5, è e 7 del
D.P.R. n. éldct i 6/04/20 i 3.

Viste le seguenti norme;

Art, 6 bis della L. 241/90, introdotto rfali'art. I » comma 41, L. 190/2012: "lì responsa&rée del pracedw;e«e e >
utakm éegit uffici competenti od odattafs i J»,r«-i, te vateHiofM tecniche, gii otti eadbjpfttccdbMSlIaC *• « fwowedWnersto finale
sfww» asiefiers; « cosa di eonfìitlù è mieress, segnfifetndb ogni sSi/sziwie <i confitto, anche pattiniate"

Art, 53, comma 14 del O.Lgs n. 165/200! - "L- -•-- • ^razioni 't;-;ìs~^ -- "-fronte imt.nmenfts mie propfte
bon€ììt <te occessèsb ci pufabéco per «a telemoaco, f. fileitdt die :-"4-n :of;Su,'ef-;; ifxKcBicte PoggeHc, te duroia s il
compenso def «corvo nandié fonerà?»» <tóf avvenuta ve«fko deMnsussatenza <t sfewzHw, anche potenziai, di conflitto di
(«eressi"

Art. 2 del D.P.R. n, 62 del 16/04/2013- 3, "Ite |>u6tek>wi ommwst.-j?-^.- c'i oa dTorneoto I, cswnma 2.
a M5 éel 200f esterscteno, pei quante compatibili, gi fjfcblìg^/ ci condotta fwevsti dof presente codice e tutti ,'

iteri o «wssutenù, con lyjafao» apofoj»c3 di contratte o incanto e o <jtKjfoas< Wofc. 01 ajofe»,'i rf organi e -i Jneoi "*" I e^'
i «bratto co/tot>c»'O7ione diete outomò jxjfcfid:*, nondré nei condono d« coftrf>arcJo,'i o quot'sias» tRpto a ;mpr*;.r •': r Ine

di beni e se-v;?, e che renàzzoAo opere in frwcf "'-,'ri.. -."-:,.- • , : • - , . - • • •'•• :.:••• •"••• ,>;<-|!] ofl» d> incuneo -i ,"?.• . :-atti o
afquss2:on, ùs!le csih&ofazìam, defc OJnsutenze o Oe- ten i i • 9R FI • - . . ? : . . 'i.:i; ' sertKOno .'rp6'"SiSe tt^Svi* •• '•' /vote <Jr
ffsolitZj'afse o decadenza dei rapporto (r> esso d? rei-sz : n •: - = 3 . : -i- r- ;,.-,',',-; ;,;,i •>-<•- -nr,1 .-no. e e
Art. S d«J D.P.R, n. &2 del 16/04/2013- "f.: O'Ce^deme c£?m«mca len^e-sliyomenìe cr/ re^>onscb^« deS'ufjfcw «i
a^porier»efiZ8 te projEwra «fesrtww o oj>paftcneflzo arf isssocjozww od orjpwtzzozwra, o pfesatrfere <tt toro carattere riamalo
o meno, i <u< araès; d> jflterpsw passane «urf^/ire c»n fc s-»'o^tmef;ii: dsiì'arov'tfl des"i»??ÌLici. fi' j>resef;te comma «w s; oppéca
dTadesone a par» poteo o o s«discotf"
Art, 6 del D.P.R. n. 42 del 14/0412913 - I, "11 dipesfldttwe, «l'afte cfeSfoKegnazion* atFuffioù, informa per «cr«o fi

furti i roj^orts. (4rero a !mJi>eA, db coSob<»roceÉi«e owv scgge"- >?.'»•;: ,- foefem<}ue nrodo fetriw» che te
WWW nc|'- r,,- - re corvi, preossfsrfs:

o) se m primo persona, o su» parenti a off»» entro i secondo frodo, «f conwfe o> i.' eofMvenie ofciìiono ancoro ri^jxjrt-
fnanzMin con «i soggetto con cw ha ovwtó < pftdGtti fopt/an; di c€>«<jbe«zztorw;
bj se tatr rapporti sono «te/cere o «tercorfono con sefgetù cft« sòb«no iMerets, m attività o dediian* «erertti al'"L*T::<€,
fcwfotffl'««'n»e afc fsretiche s kit affidale"
2, "il dipenderne s* ost*et?«: «fo? p.'̂ xfere cfeasian» o ,-: j™,- crt.v.tò ciefenc afc sue maruron» in ssuezwfit di conArtc, wirfie
p£Nrer»z«<e, df i.itefesss cw» mteresfl ^«««-."Oi., -:fc :o;.-,'|,ri d; j-tr-v vens, di ptsrentj, di o/firn entro *' secando grado, /i cw^feto
pwó riguardare «nteresw di <j«ofe«sr «jfwra, <mc/»e non {wtr(m«ì»l, come qoett denvcnD daffmKnw «i voler esseeondore
J>ressiow JSGteefte, sindacai o de! s«perwrt gefordWd".
Art. 7 deJ D.P.R. r». 62 del Ì6I04I2Ò!3 - "H épertàenie ti catene dal parteeipart afodo/ane è defisio» s od affiwtò
die po-ssono epjfivoJg«re intecw pTOfM . avvero d) Suo :-c'-r."t o.^r ejttno .'.: seconde grodo. del co>n:Rjge e A fQrrmtr:!;. oppìtff
<S persone cori fc CJSJGÌ cot.c _ -p :>" d • • ̂ .- M I > ,fertuale. ovvero, d iogfeto od crfamzzQzwfij con Q.-; «f!i o .•< coruu|-e
j*few cau» pendente o frov« «umiozio o roSporti d< • cret".::- : s : -o sign-ffitst.'»'? 9WB ?• s aggetti odo".i."f . . • / , - .-. • <;

tutore, curoEore. Ofocwoegce o <3£*n*e, ow^ro d» enti, jsscùfiì.if unche ncn r(ccncsG!L:s, tsmnai., icc-e:: :• etabémetttj J £Hi
s« omm«s£rajore o gtrente o <frtjente, M s^sfideme $f a8i««r an offa otero caso in eut esistono fra** rqponf d?
$atf astensione rfecrde «I respon$<3D.!>« de^^-fkio di



Si/La sottoscntto/a
-£*fwn*)fn«M) ,
Nato/a a ) i

otobredì un rapporto di coiiabo razione esterna con questa A
ddl'Area/Serwzfo/UfficsQ _ . ''— ""•' ,^ '•''•' • ' - • • • • :

/ '

e precisamente nell'ambito
: avente ad oggetto;

consapevole delle sanzioni penali richiamate datf'art, 76 D.P.R.n. 445 del
responsabilità, ai sensi dell'articolo 46 e 47 dei DPR 28,12,200 n, 445,

sotto h propria

DICHIARA
la non sussistenza i sussistenza di confitelo di interessi anche potenziale

relatìvamence:

I ) atl* adesione o apparcenenza ad associazioni aé organizzai i ori i, a prescindere dal loro carattere rtservato
o meno, i cui ambiti di interesse possono interferire con Io svolgimento delia prestazione
oggetto del contratto,

non sussste

• •

sussìste
come ds seguito specificalo ì
fottfwtó di jnfe.'

sw fdssoeKF?ione o offonìzZtt&BM e dota rfi decorrenze delfodesfone, s»c

2) a rapporti di colaboraziorte diretti o indiretti con soggetti privati in qualunque modo retribuiti in essere
o intercorsi negli uitirni tre anni, precisando:
a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro «i secondo grado, il conìuge o si esowrtvwite abbiano
ancora rapporti finanziari con il soggetto con ci» ha avuto t predetti rappore dt collaborazioni;.

non sussiste

sussiste
come dt seguito specificato:



b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con sogge«! che abbiano interessi in attività inerenti
alla prestazione oggetto del contratto.

non sussiste

sussiste
come di seguito spectfkatofiratejfe se i sofferti »G le ottjvrtd trottate <nteressctej:_

3) all'insorgenza dell'obbligo di ascensione m relazione aìia partecipazione ad attività che possono
coinvotgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro i( secondo grado, del coniuge o
di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero,
di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia
o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia
tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute,
comitati, società O stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente e in ogni altro
caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza

non sussiste

sussiste
come di seguito specificato (inàtcare sto il motivo de/ C3*nvo/g«neftto dcff'mt«r«sse proprio o degl; o/trì soggetti

ed ogni o/tro caso m cut esistane gravi ragioni d< convenienza, sia l'attività o decisione

N.B. Allega fotocopia del documento di identità

tn fede.



(parte riservata al dirigente)

il DIRETTORE

vista la dichiarazione che precede, ìi DPR rv 62 ed ti Codice di Comportamento dei Comune di
Trieste

ATTESTA

la sussistenza la non sussistenza

di conflitto di interessi in relazione all'attività evidenziata in capo al/alla colfaboraiore/tnce
esterno/a.

OotLssa Maria MasauDan
Triste. 1 1 NOV, 2015


